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Introduzione
Nonostante l’acqua sia indispensabile, perché coinvolta nella produzione di tutti i beni e i servizi, spesso, 
non vengono prestate ad essa le giuste attenzioni. 

Vogliamo cercare di sensibilizzare e illustrare le varie tematiche legate all’acqua e al “risparmio idrico”, 
mostrando dati e disuguaglianze sociali, purtroppo ancora presenti. 

Fondamentale sarebbe, secondo noi, iniziare a vedere l’acqua con altri occhi; essa non dovrebbe essere 
ritenuta un bene illimitato, ma un diritto fondamentale di tutta l’umanità, cosa che, nonostante sia stata 
considerata tale dall’ONU nel 2010, non è ancora così.



Acqua potabile
L'acqua potabile è la molecola della vita, una risorsa naturale primaria destinata al consumo e alle 
fondamentali attività umane. 
L’acqua potabile però non è distribuita in maniera omogenea in tutti i Paesi, infatti ci sono luoghi con 
eccesso di acqua potabile che viene perfino sprecata, altri ne sono sprovvisti e altri ancora hanno acqua 
non pulita ma sono in grado di potabilizzarla,
I processi di potabilizzazione garantiscono le proprietà igieniche dell’acqua rendendola potabile, (es. 
disinfezione  a base di cloro e derivati)



Acqua in agricoltura e allevamento
L’attività agricola necessita di moltissima acqua. E’ importante utilizzare quella acqua piovana, superficiale 
o di pozzo, evitando di prosciugare eccessivamente i bacini idrici.

Negli allevamenti l’impronta idrica è principalmente determinata dai servizi di stalla e di pulizia degli 
animali, oltre a quella parte utilizzata per la produzione del mangime. Diversa è la situazione per gli 
allevamenti al pascolo



Impronta idrica
L’impronta idrica è definita come il volume totale di 
acqua dolce utilizzata per produrre beni o servizi, 
misurata in termini di volumi d’acqua consumati e 
inquinati, per unità di tempo. Viene calcolata in base al 
luogo in cui si vive, alle abitudini e all’attività agricola e 
industriale. Ci sono tre diverse tipologie di acqua:

- l'acqua verde: consiste nell’acqua che proviene 
dalle precipitazioni e dalle nevicate e che poi, 
tramite il ciclo dell'acqua, torna nell’atmosfera. 

- l’acqua blu: consiste nei fiumi e nei bacini di acqua 
in superficie e sotterranee

- l’acqua grigia: è la quantità di acqua necessaria a 
diluire quella inquinata



Accessibilità d’acqua nel mondo
OMS e UNICEF nel 2019 hanno stabilito che 2,2 miliardi di persone non hanno accesso all'acqua 
potabile in sicurezza e servizi igienici adeguati. Ci sono gravi disuguaglianze, le scarsità igieniche 
portano a più di 300.000 morti di bambini sotto i 5 anni. 
L’ONU si è imposta di cercare di assicurare a tutti accesso ai servizi igienici e all’acqua in modo equo 
sancendo il diritto all’acqua e ai servizi sanitari come un diritto umano e universale. Ma purtroppo la 
disuguaglianza è destinata ad aumentare, spesso a causa di volontà politica e approccio culturale di 
alcuni Stati. Bisognerebbe considerarla come bene indispensabile per tutti



Fattori di disuguaglianza

Ci sono vari fattori che possono influenzare lo stress idrico presente in uno Stato, tra cui:
- La siccità: è un fenomeno naturale determinato da una condizione temporanea di riduzione della 

disponibilità idrica. Esistono quattro tipi di siccità: meteorologica (diminuzioni delle precipitazioni), idrologica 
(scarso apporto idrico nel suolo), agricola e socio-economica( riferita al consumo sul territorio);

- L’alta densità di popolazione: più popolazione è presente nello stato più servirà acqua per soddisfare il 
fabbisogno idrico del singolo;

- L’intensa attività agricola e industriale: l’attività agricola e industriale sfrutta gran parte di questa risorsa, 
infatti per irrigare i campi e nelle filiera di un prodotto;

- L’uso straordinario d’acqua come le guerre



Stress idrico mondiale
Estremamente alto = In questa fascia ci sono 17 stati, nei quali 
risiede quasi un quarto della popolazione e in essi si consumano 
circa l’80% dell’acqua annuale. Questo significa che se avviene un 
periodo di siccità anomalo, questi stati possono restare senza 
acqua e viene nominato “zero day”, cioè che non c’è più acqua 
nelle riserve

Alto = L’impronta idrica è molto varia, infatti va da 3000 L 
a 6000 L e anche la densità di popolazione spazia molto, 
infatti va da poche decine a 200 abitanti per Km^2. In 
alcuni di questi territori le precipitazioni possono essere 
assenti per molto tempo

Medio = L’impronta idrica va dai 3000 L ai 5000 
L, la densità di popolazione è compresa tra il 100 
e i 200 abitanti per Km^2 e le precipitazioni sono 
discrete, ma non omogenee



Basso stress = C’è una media-bassa impronta 
idrica dai 3000 L ai 4000 L e una bassa densità di 
popolazione da poche decine a un centinaio, inoltre 
ci sono molti corsi d’acqua e tanti bacini idrici

Medio-basso = L’impronta idrica è tra i 2000 L e 
i 4000 L, mentre la densità di popolazione è 
sotto i 200 abitanti per Km^2, in compenso le 
precipitazioni sono costanti durante tutto l’anno



Situazione italiana
L’impronta idrica media di ogni italiano è di 6309 L 
giornalieri, dei quali 250 L per uso diretto, e tutto il 
resto per realizzare il cibo che consuma e i beni che 
utilizza.

L’Italia si trova al 44esimo posto nella classifica dello 
stress idrico mondiale.

Il 60% degli acquedotti italiani è stato costruito negli 
ultimi anni del ‘900 e con materiali non idonei, per 
esempio l’8% di essi, ancora oggi in uso , è stato 
realizzato con amianto, nonostante quest’ultimo sia 
stato vietato nel 1992.

Inoltre, la dispersione media della rete idrica italiana, 
pari al 37%, è causata dall'usura dei condotti, dalla 
mancanza di materiali isolanti e da un’assenza di 
costante manutenzione. Quindi l’acqua che viene 
prelevata da bacini, pozzi o altre sorgenti non viene 
utilizzata, accentuando così ancora di più la 
mancanza di risorse nei luoghi più secchi e aridi



Situazione in trentino
Nonostante nelle zone montane, come il Trentino, non dovrebbe essere difficile avere un adeguato 
approvvigionamento idrico, spesso si presentano problematiche lungo i corsi che le acque percorrono per 
raggiungere industrie o aziende agricole legati a ovvi motivi di quantità e alle poche attenzioni riservate ad esse.

In Trentino una persona media consuma circa 220 litri d’acqua potabile al giorno. Supponendo che una ventina di 
sorgenti che contribuiscono all’approvvigionamento di un comune come quello di Baselga di Pinè possono fornire 
4.752.000 litri d’acqua al giorno, possiamo concludere che l’acqua di queste sorgenti è in grado di soddisfare oltre 
20.000 persone, ben superiori ai 15.000 stimati in un periodo turistico.

Osservando questi calcoli potrebbe sorgere la domanda di dove 
finisca il (circa) 30% dell’acqua che dovrebbe avanzare 
teoricamente. La risposta si trova nelle perdite d’acqua lungo i 
condotti mal gestiti e poco manutentati. La maggior parte degli 
acquedotti ha più di 50 anni.



Inquinamento idrico
Ci sono diversi tipi di inquinamento: 

- Agricolo: sia di tipo chimico sia biologico. Utilizzo dei fertilizzanti, antiparassitari e diserbanti;
- Industriale: consiste nel sversamento delle sostanze tossiche e non biodegradabili, come metalli 

pesanti, oli minerali, idrocarburi, ammoniaca e vari tipi di solventi;
- Urbano: inquinamento causato direttamente dall’uomo, trasporti e rifiuti in particolare
- Disastri naturali: incendi, sversamenti di idrocarburi e solventi e rifiuti radioattivi; 
- Riscaldamento globale



Desertificazione
La desertificazione è un processo climatico ambientale che coinvolge la superficie terrestre portando alla 
degradazione dei suoli. È causato da fattori ambientali o da attività umane, come l’inquinamento, 
l’agricoltura, l’urbanizzazione, gli ecosistemi delicati e la morfologia del territorio. 
Esiste un progetto, chiamato Action Against Desertification, sulla desertificazione, gestita dalla FAO nei 
paesi subsahariani, caraibici e delle isole del pacifico. Gli obiettivi di esso è di cercare di: ripristinare i 
territori mettendo al centro le popolazioni locali; salvaguardare la crescita economica; informare le 
persone sul problema della desertificazione e la condivisione delle informazioni degli stati in difficoltà.
Il degrado del suolo colpisce 2 miliardi di ettari e ogni anno 36 miliardi di tonnellate di suolo vengono persi



Il nostro contributo: azioni virtuose

Chiudi il rubinetto mentre ti insaponi
 

Per lavarti i denti usa un bicchiere
 

Installa i riduttori di flusso ai rubinetti
 

Diminuisci il tempo della doccia e non fare il bagno
 

Ripara i rubinetti che perdono

Per lavare la frutta non usare l’acqua corrente: basta 
una bacinella

Fai funzionare elettrodomestici, lavatrice e 
lavastoviglie solo a pieno carico
 

Riempi un catino per lavare piatti e stoviglie

Se hai un giardino, d’estate irriga le piante al mattino 
presto o di sera

Lava l’automobile in una stazione self-service


